
Da indagati a arrestati. Almeno un
paio di persone. «Alla luce delle pri-
me risultanze investigative» si spie-
ga. La decisione è attesa nei primi
giorni della settimana. E di sicuro ri-
guarda quel filone del «sistema gela-
tinoso» che porta al cantiere della
Scuola marescialli carabinieri di Ca-
stello, periferia ovest di Firenze.

«Vincenzo di Nardo e Riccardo Fu-
si, ad e presidente della Bpt (Baldas-
sini-Tognozzi e Pontello) - si legge
nelle informative del Ros alla procu-
ra di Firenze - tramite l’imprenditore
Francesco De Vito Piscicelli direttore
dell’impresa Opere Pubbliche e Am-
biente, nei mesi di novembre-dicem-
bre 2007 sono stati introdotti nell’en-
tourage dell’ingegner Angelo Balduc-
ci, dell’ingegnere Fabio De Santis e
della dottoressa Maria Pia Forleo en-

trando così in un ristretto gruppo di
imprenditori favorito nelle aggiudi-
cazioni degli appalti da Balducci e
dai suoi collaboratori».

Nell’inchiesta Grandi Eventi è ne-
cessario ogni volta aver chiaro il ruo-
lo dei protagonisti, lo scenario è com-
plesso, copre due anni di appalti pub-
blici e oltre mille milioni di euro di
grandi opere da realizzare. Balducci
(ex direttore del Dipartimento della
Ferratella e ora presidente del Consi-
glio superiore dei Lavori Pubblici da
cui dipendono tutti i grandi appalti)
e De Santis (funzionario delegato al-
la gestione Grandi Appalti) sono,
con Della Giovampaola (responsabi-
le del G8 alla Maddalena) i tre della
«cricca della Ferratella» in carcere
da mercoledì 10 febbraio per corru-
zione continuata e aggravata. Con

loro è finito in carcere il costruttore
Diego Anemone, ampiamente bene-
ficiato dalla «cricca» sia alla Madda-
lena che a Roma per i mondiali di
nuoto.

Il cantiere di Castello ha una sto-
ria antica - comincia nel 2004 - e an-
cora non risolta che, in sintesi, vede
il cantiere bloccato da maggio 2009;
la Btp, prima vincitrice subito estro-
messa per carenze progettuali; la
Astaldi, che è subentrata, a sua volta
bloccata nel 2009 per via di un «indi-
ce sismico». E qui è il nodo della que-
stione. Per gli investigatori Piscicelli
«ha più volte chiesto a Balducci e De
Santis di intervenire presso l’Autori-
tà di vigilanza degli appalti pubblici -
ingegnere Carlo Cresta - per far rias-
segnare alla Btp di Fusi il cantiere di
Castello». Oltre al costruttore napole-
tano, che ha chiesto a Fusi un milio-
ne mezzo per la mediazione «frutto
di dieci anni di buttamento di san-
gue», s’è dato molto da fare anche
l’onorevole Denis Verdini - ruolo api-
cale nel partito, indagato per concor-
so in corruzione - direttamente col
ministro delle Infrastrutture Altero
Matteoli. Fatto sta che a maggio
2009 arriva lo stop dei lavori ma, ad
oggi, non ancora la riassegnazione
alla Btp. La quale, nel frattempo, ha

ottenuto altri appalti tra l’Aquila, la
Maddalena e i cantieri per i 150 an-
ni dell’Unità d’Italia.

Scorrendo «la lista delle utilità»
date agli indagati in cambio di favo-
ri e appalti e ricapitolata dagli inve-
stigatori, a parte le escort, le colf e i
giardinieri, le case e le rispettive ri-
strutturazioni, le auto i telefonini e
gli aerei privati, spuntano fuori an-
che «i due costosi orologi consegna-
ti da Piscicelli e Fusi il 16 dicembre
2008 a De Santis e a Maria Pia For-
leo (la responsabile delle gare alla
Ferratella, gare di cui gli imprendi-
tori riuscivano quasi sempre a sape-
re prima i ribassi)».

15 ANNI DI CORTESIE

E ancora, «le cortesie non meglio
specificate effettuate nell’arco di
15 anni dall’imprenditore Valerio
Carducci in favore di Forleo e dei
figli di costei». Per non parlare, poi,
di Antonio Di Nardo, anche lui inda-
gato per corruzione come Guido
Bertolaso e altre 27 persone, fun-
zionario del ministero delle Infra-
strutture ma anche «socio occulto»,
secondo l’accusa, di alcune società
che poi si aggiudicano appalti.

La posizione di qualcuno di que-
sti protagonisti potrebbe presto
cambiare. Almeno per quello che ri-
guarda il filone fiorentino dell’in-
chiesta. La parte principale è stata
trasferita a Perugia dove sono al la-
voro l’aggiunto Centrone e i pm Sot-
tani e Tavernesi. Il terzo filone è
passato a L’Aquila dove gli affari
della «cricca», se dimostrati, fareb-
bero ancora più schifo.❖

Clemente
Mastella (Udeur)
«Sull’assottiglia-
mento della
differenza di

punteggio tra De Luca e
Caldoro credo che non
ci siano dubbi: ancora una
volta saremo decisivi»

Nichi
Vendola (Sel)
«Ci sarebbe la
necessità di
un’analisi

profonda. E invece siamo
semplicemente di fronte
all’ennesima reclame
elettorale del governo»

Antonio
Di Pietro (IdV)
«Il presidente del
Consiglio Silvio
Berlusconi

è molto duro nella lotta
alla corruzione, nel senso
che vuole evitare che si
faccia»

Via i corrotti dalle listeper le re-

gionali.Viagli indegni.Via ipre-

giudicati. In un editoriale di primapa-

gina, ilquotidianodeivescoviAvveni-

re paragona il «sentore cadaverico»

che emana dalla corruzione politica

di oggi alla «cloaca di Tangentopoli».
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Duro editoriale di Avvenire
«Via gli indegni dalle liste»

ROMA

«I buoi sono già scappati dalla

stalla,comesivedenelcasodel-

la protezione civile. Il governo

Berlusconi non ha mai amato

nèregolenètrasparenza».Loaf-

fermaCesare Damiano (Pd).

P
Laburocraziadell’emergenzahalasciatounadonnadioltre60annisenzauntettoe

senzadirittoaottenerneuno.AdenunciarelasituazionediF.B.,nataevissutaaL'Aquila,èla
figlia,AnnaMariaMarchetti,cheviveinveceaNapoli.«Ècomesedalpuntodivistaburocra-
ticomiamadre non esistesse più».

Attesi in settimana sviluppi da
parte della procura di Firenze
che sta stringendo sulla Scuola
carabinieri a Castello. Il procura-
tore dell’Aquila Rossini indaga
sulle modalità di appalto al con-
sorzio Federico II dove c’è la
Btp.
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DI...

Aquilana
«scomparsa»

Nuovi riscontri, altri arresti
nell’inchiestaGrandi Eventi
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